
Tasse da pagare 
per un'auto 
demolita 
cinque anni fa 
Caro Salvagente. 

permettimi che da autore divenga uno dei 
tanti lettori che hanno bisogno del tuo aiuto. 
Intatti anche a me è capitato di trovarmi in 
(rangenti da cui, grazie all'inefficienza di certe 
strutture, mi e sembrato di non poter più usci
re. Ma ecco I fatti. 

In data 19/1V1985 ho riconsegnato la targa 
di una mia auto demolita (targa Roma 
M955509) e ho pagato regolarmente la tassa 
prevista. Dopo qualche tempo l'Acl mi inviò un 
bollettino chiedendomi di pagare la tassa di 
circolazione per il 1986 con tanto di soprattas
sa per tardato pagamento. Risposi che non do
vevo pagare perche l'auto era stata demolita e 
la targa riconsegnata nel 1985. Niente da fare, 
qualche mese dopo altro bollettino, con altra 
soprattassa; altra mie lettera con tanto di cita
zione degli estremi de. documento in mio pos
sesso relativo alla riconsegna della targa. Infine 
mi giunge una raccomandata in cui mi si co
munica che presso la Casa Comunale di Roma 
l'Ufficio del Registro ha depositato processo 
verbale a mio carico. Mi reco alla Casa Comu
nale e dopo una fila di ore mi viene consegna
lo un processo verbale del ministero delle Fi
nanze in cui mi si ingiunge di pagare una cifra 
ormai triplicata per violazione di mancato pa
gamento della tassa di circolazione per il 1986. 
Piccolo particolare: fra le decine di persone 
che stavano in fila alla Casa Comunale tutti la
mentavano di essere nella mia situazione. Mi 
cono recato all'Aci e dopo un'altra lunga fila 
un impiegato si è liberato sbrigativamente di 
me. 

A questo punto ti chiedo: come posso far ca
pire a questi signori che la targa è stata regolar
mente riconsegnata dal 1985 e quindi non 
debbo più pagare la tassa di circolazione? 

Ermanno Detti 
Roma 

La direzione dell'Aà alla quale abbiamo gira
to la lettera pervenutaci ci ha fornito la seguente 
risposta: -I riscontri effettuati presso l'archivio 
magnetico dell'ente hanno confermato l'avve
nuta cessazione della circolazione del veicolo 
largato Roma M95S50, annotata a cura dell'in
teressato presso il Pro di competenza in data 
'9/12/1985. Pertanto sarà cura di questo ente 
inoltrare comunicazione all'Ufficio del Registro 
di Roma ai fini dell'annullamento di ogni ulte
riore contestazione a carico del predetto veicolo 
nei confronti del signor Detti Ermanno, in meri
to all'omesso versamento della tassa automobi
listica 1986: 

La risposta dell'Ad, d sembra, si commenti 
tlasoh. Un automobilista può venire-persegui-
tato-perarmisenzochenessunosipreoccupldl 
i<erihcare presso •l'archivio magnetico- la fon
datezza dei rilievi che gli vengono addebitati fi
no all'avvio di un processo nei suoi confronti 
per evasione fiscale, O risultache gliautomobi
listi nelle condizioni del signor Detti siano a Ro
ma centinaia, forse migliala Quanti avvisi di 
pagamento, dtaziont, ecc. dovranno ancora 
passare primo che qualcuno si prenda h briga 
di schiacciare un bottone del centro magnetico e 
controllare la loro reale posizione? 

La distribuzione 
dell'orario 
di un'insegnante 
di scuola media 
Caro Salvagente. 

chiedo un tuo parere su di un'applicazione 
del nuovo contralto della scuola che mi ha 
procurato un notevole sovraccarico di lavoro. 

Come docente di lettere presso un liceo 
scientifico all'inizio dell'anno scolastico sono 
srata assegnata dal preside alle classi IV e V 
(per continuità didattica) con un orario d'In-
sanamente- settimanale di 14 oreche comple
tavo sino a 18 come collaboratrice del preside 
e con qualche supplenza. 

Inaspettatamente il 6 novembre il preside, 
su indicazione del provveditorato, mi conferiva 
In nomina per 4 ore di italiano in una classe II. 
Pur adempiendo alle disposizioni del capo d'I-
si ituto ho presentato ricorso alla commissione 
ricorsi del Provveditorato. Contestavo il fatto 
eie. nell'applicazione del 7° comma dell'art. 
11 del Dpr 399/88, l'utilizzo di ore residue per 
il completamento d'orario fosse avvenuto non 
in classi collaterali, come esplicitamente indi-
e ilo dalla norma, bensì in una classe del blen
nio. 

Come pud ben capire chi ha esperienze 
d'insegnamento, non si tratta di una questione 
puramente formale: l'insegnamento dell'italia
na in una seconda liceo comporta una pro
grammazione e una didattica ben diversa da 
q jella in una quarta o in una quinta. Da segna
lare inoltre come le quattro ore si amplificano 
a dismisura se si prende in considerazione tut
te, l'attività didattica sommersa e. in particola
re la correzione degli elaborati di ben 27 alun-
n . 

Il 1° dicembre il preside mi notificava la de
cisione del Provveditorato di non trasmettere il 
mio ricorso alla Commissione cui era indirizza
to, in quanto •Incompetente in materia di asse
gnazioni di classi ai docenti». 

Per nulla convinta di questa conclusione ed 
estremamente preoccupata circa le possibilità 
d sostenere adeguatamente questa imprevista 
situazione, attendo un tuo parere. 

Lettera firmata 
Mantova 

Ci siamo informati presso il ministero della 
Pibblica istruzione in merito alla richiesta del
l'insegnante di Mantova. Le notizie che abbia-
rr o raccolto indicano, proprio in riferimento al 
ntovo contratto della scuola e in particolare al 
Dar n. 399 del 1988, che il preside stabilisce il 
completamento delle ore di insegnamento (per 
un totale di 18 ore) anche in attività collaterali. 

Dal punto di vista strettamente formale, quin
di risulta corretta l'interpretazione del Dpr e la 
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Colloquio con i lettori 

conseguente applicazione che ne hanno fatto 
preside e Provveditorato. Il senso originario 
dell'articolo era quello di portare tutti gli inse
gnanti a 18 ore, sempre nel! 'ambito della stessa 
classe di concorso, purché non si disarticolasse 
l'insegnamento. Questo doveva servire anche 
per tutelare quegli insegnanti che 18 ore le tace
vano già. 

Sostanzialmente tuttavia, nel caso della lettri
ce, riteniamo che il concetto cosi estensivo di 
classe collaterale - anche se giustificato nella 
forma - possa perdere il carattere originario di 
tutela e costringa il docente ad affrontare pro
grammi cosi diversi tra loro con un notevole ag
gravio di lavoro. 

Quando sono nulli 
patti e convenzioni 
su un'eredità 
che deve arrivare 
Caro Salvagente. 

ho due figli maschi: uno divorziato che abita 
con me in una casa di mia proprietà, l'altro 
sposato con moglie e due figli che ha dovuto 
lasciare l'appartamento in cui abitava perché 
ha avuto lo sfratto. Il figlio sfrattato ha quindi 
comperato un appartamento, grosso modo del 
valore della mia casa e i soldi per l'acquisto so
no stati interamente anticipati dal sottoscritto. 
Dal figlio che ha acquistato l'appartamento mi 
sono fatto rilasciare un documento nel quale 
dichiara di avere ricevuto la propria parte e 
che nulla avrà da rivendicare. In caso di morte, 
sulla mia proprietà. Successivamente ho fatto 
testamento lasciando usufruttuaria della mia 
casa la moglie e erede della nuda proprietà II 
figlio divorziato. Testamento e dichiarazione 
sono stati depositati presso un notaio. 

Vorrei sapere se ho fatto le cose in regola e 
in caso negativo cosa dovrei lare perché risulti 
unico proprietario della mia casa il figlio divor
ziato. 

Lettera firmata 
Firenze 

Dai dati fomiti da questo lettore si può desu
mere che lui. come molli altri lettori che ci han
no fatto richieste in tal senso, sia incorso in un 
'patto successorio- e come tale nullo. Infatti 
l'art, n. 458 del codice dvile sancisce espilata-
mente la nullità -di ogni convenzione con cui 
taluno dispone della propria successione: La 
norma vieta inoltre -ogni atto col quale taluno 
dispone dei diritti che gli possono spettare su 
una successione non ancora aperta, o rinunzia 
aimedesimi: 

La dichiarazione rilasciata dal /ligio sfrattato, 
pertanto, non ha validità negoziale ma potrà es
sere utilizzata a suo tempo come dichiarazione 
per dimostrare che quel figlio ebbe in donazio
ne una certa somma di denaro. 

La Usi richiede 
di spostare 
i contatori del gas 
Si deve obbedire? 
Caro Salvagente, 

lo stabile nel quale abito fu costruito più di 
trent'anni fa e, all'epoca, nel vano sottoscala 
furono alloggiali : contatori gas, acqua ed£nel. 
É da precisare che tale vano è in comunicazio
ne con il garage e quindi con l'esterno. 

Poco tempo fa un inquilino, all'atto di dover 
rinnovare la sua assicurazione incendio, si è vi
sto rifiutare il rinnovo in quanto quel piccolo 
vano costituirebbe un serio pericolo per tutto 
lo stabile. Questa persona si e allora rivolta, tra 
l'altro, all'Usi. In questi giorni ci è pervenuta la 
relazione e una lettera dell'Usi. In questi due 
documenti da una parte c'è l'indicazione di 
come non vi sia alcuna legge che Imponga l'I
stallazione all'esterno dello stabile dei contato
ri del gas installati anteriormente alla vigente 
normativa, dall'altra si consiglia (nel verbale) 
e si ingiunge a mezzo raccomandata, lo spo
stamento dei contatori del gas. 

Siamo effettivamente obbligati allo sposta
mento? 

Dino Cerri 
Padova 

Nel caso esposto dal lettore di Padova non si 
può ritenere di essere di fronte a una vera e pro
pria ordinanza. 

È consigliabile, comunque, l'adeguamento 
alle prescrizioni della Usi, improntate a principi 
di sicurezza Quanto agli aspetti tecnici sarebbe 
opportuno fare eseguire a un tecnico di fiducia 
un sopralluogo e una successiva perizia di par
te. 

• Il caso 

L'immigrato con il diploma 
Caro Salvagente, 

vi sottopongo un problema al quale, fino 
ad ora, nessun ufficio pubblico ha saputo 
dare risposta. 

Mia moglie, di nazionalità bulgara e in at
tesa di cittadinanza italiana, risiede nel no
stro paese dal 1988. CI siamo sposati nel 
maggio del 1987 e a luglio dello stesso anno 
si è diplomata infermiera nel suo paese. 

È valido in Italia questo suo diploma? Do
ve deve rivolgersi per farlo riconoscere? 

Abbiamo fatto tradurre e legalizzare II di
ploma all'ambasciata italiana a Sofia e ci 
siamo fatti fare una dichiarazione di valore. 
Sono più di sei mesi che giriamo, senza suc
cesso, i vari uffici «competenti». A questo 
punto speriamo in voi per una risposta. 

Roberto Monti 
Misinto (Milano) 

// lettore solleva un problema reale. Abbia
mo provalo a chiedere informazioni come 
cittadini -qualunque: Un bel girovagare da 
un ufficio all'altro prima di scoprire che do
vevamo chiedere lumi al ministero della Sa
nità. Qui, finalmente, il chiarimento. Ci han
no risposto che, dopo aver ottenuto formal
mente la cittadinanza, la" moglie del nostro 
lettore potrà richiedere, alla direzione ospe
dali VI divisione di tale ministero, l'elenco dei 
documenti da presentare, alcuni dei quali so
no quelli che ha già fatto. Effettuata la do
manda di riconoscimento del diploma, la 
commissione apre una istruttoria allo scopo 
di accertare se, un diploma di infermiera rila-
sdato a Sofia, è equiparabile a uno italiano. 
Le conclusioni, in base all'esame del pro
gramma svolto nella scuola bulgara, potran
no essere o il riconosdmento totale del titolo 
di studio, o l'ammissione all'ultimo anno del 
corso italiano per infermiere professionali o, 

eventualmente, l'integrazione del titolo di 
studio con esami aggiuntivi. 

Questo tema, comunque, è sfuggito all'at
tenzione di chi ha recentemente varato il de
creto sull'immigrazione. Lo segnaliamo per il 
futuro. 

Cogliamo l'occasione per fare un bilancio 
proprio del decreto, segnalandone pregi e di
fetti. I pregi: innanzitutto il rilascio del per
messo di soggiorno a tutti i cittadini extraco
munitari irregolari e clandestini presenti in 
Italia anteriormente al I" dicembre 1989. È 
un fatto di grande rilevanza politica e umana, 
importante poi il diritto allo svolgimento del 
lavoro autonomo, e tra l'altro alla costituzio
ne di cooperative anche interamente gestite 
da cittadini extracomunilari. Da sottolineare 
inoltre il riconoscimento dello stato di rifu
giato politico a tutti i cittadini extracomunita
ri. Infine- ma non certo di poco valore- il di
ritto all'assistenza sanitaria. 

Abbiamo messo così in evidenza i punti 
più caratterizzanti di questo provvedimento. 
Ora è il caso di segnalare lacune e omissioni, 
perché si possa migliorare ancora la condi
zione degli immigrali in Italia. Non dimenti
chiamo che questo obiettivo significa nello 
stesso tempo diminuire gli attriti e favorire la 
convivenza civile. 

Non si parla della sorte dei dttadlni extra-
comunitari già presenti in Italia fra il f di
cembre '89 e la data di pubblicazione della 
nuova legge sulla Gazzetta ufficiale. Che sarà 
di loro? 

Continuiamo con l'elenco. Lafacoltà-da-
hi ai quattro ministeri che si occupano di que
sta materia - di fissare i flussi dì migrazione 
sembra equivalere al numero chiuso. Orto? 

Nell'articolo uno, relativo al diritto di asi
lo, colpisce l'attenzione il punto B del comma 

4: visi nega il diritto a chi provenga dal terri
torio di uno Stato che abbia aderito alla Con
venzione di Ginevra. 

I detenuti in Italia - adulti e minorenni -
sono dimenticati dalla nuova legge. 

Si dà piena discrezionalità, senza peraltro 
definire criteri precisi, ai consolati d'Italia nel 
concedere o menai v'isti di ingresso. 

Alle frontiere, te disposizioni date sono di 
respingere i cittadini extracomunitari sprovvi
sti di mezzi. 

Sono ignorati i problemi della casa. 
Non si parla della partecipazione di quadri 

dirigenti di organizzazioni del Terzo mondo 
presenti In Italia, ai programmi di coopera
zione alto sviluppo. 

È prevista l'espulsione di cittadini extraco
munitari (su decisione del prefetto) entrati in 
Italia anche in possesso di visti. 

II nuovo decreto, infine, prevede l'utilizza
zione di 22 miliardi per la sanità e l'assunzio
ne di 200 operatori sociali, ma non prevede 
nulla per quanto riguarda ì servizi sociali per 
gli immigrati. Né prevede alcun contributo al
le organizzazioni di immigrati per consentire 
loro di affermare la propria autonomia Una 
domanda: dei 200 operatori sociali non po
trebbero farne parte anche alcuni immigrati 
in grado di lavorare in modo qualificato? 
Proprio a questo proposito, un problema 
aperto è quello dell'inserimento di immigrati 
qualificati in alcuni settori della funzione 
pubblica: in Fronda, in Belgio, in Inghilterra 
l'insegnamento e aperto a loro anche ali 'uni
versità. 

Per queste ragioni, e perchè nel futuro non 
si creino dì nuovo dandestinità e Irregolarità, 
il Coordinamento immigrati del Sud del 
mondo chiede al governo di correggere gli 
aspetti negativi della nuova legge. 

Domani in edicala. 
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Il diritto 
di avere 
dal Comune 
l'informazione 
Caro Salvagente. 

il 14 maggio 1988, presso gli uffici della XV11I 
circosenzione del Comune di Roma, ho effet
tuato il traslenmento della residenza e il con
temporaneo trasferimento della iscrizione ai 
ruoli della tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani. Per l'anno 1988 avevo già ricevu
to la cartella relativa alla suddetta tassa presso 
la residenza che stavo lasciando. Alla mia ri
chiesta di come mi sarei dovuto comportare 
per il pagamento, un cortese impiegato del
l'Ufficio tributi N.U. della circoscrizione mi ri
spondeva che avrei potuto pagare per l'88 la 
tassa relativa alla «vecchia» residenza e che per 
il 1989 avrei ricevuto la cartella presso la «nuo
va» residenza. 

Cosi facevo e nell'aprile 1989 ricevevo la 
cartella che pagavo regolarmente. Poi nel me
se di maggio mi arrivava una cartella per le tas
se 1988 relative alla residenza attuale. Il 29 
maggio 1989 chiedevo informazioni alla XVIII 
circoscrizione e all'esattoria comunale e il 20 
luglio al servizio Nettezza urbana del Comune. 
Solo l'esattoria comunale rispondeva, infor
mandomi, come era abbastanza ovvio, che per 
legge il loro servizio ha il solo compito della ri
scossione, che la formazione dei ruoli è di 
competenza del Comune e che comunque 
avrei dovuto pagare e poi chiedere il rimborso. 

A parte l'ingiustizia di una situazione (paga
mento della stessa tassa due volte in un anno) 
che potrebbe essere frutto di errore, a parte 
l'altra ingiustizia del principio del «solve et re-
pete», per cui si deve pagare e poi richiedere il 
maltolto con ricorsi in bollo e attese bibliche, 
quello che mi irrita maggiormente è l'assoluta 
sordità della Circoscrizione e del Comune alla 
mia richiesta di informazioni. Cosa si può fare 
per non perdere giornate intere e non essere 
umiliati da un'organizzazione medievale che 
tutto è tranne che un servizio per il cittadino? È 
possibile riuscire a utilizzare un «diritto all'in
formazione»? 

Maurizio Soverchia 
Roma 

L'impiegato dell'ufficio tributi avrebbe dovu
to specificare che, a decorrere dal primo giorno 
del bimestre successivo alla denuncia di cam
biamento di abitazione, la tassa per il 1988 non 
era più dovuta. A questo punto al nostro lettore 
non resta che accertare che la tassa richiesta per 
la nuova abitazione sia retatioa a soli sei mesi e 
non all'intero 1988, pagare e fare richiesta di 
rimborso per le somme in più che ha versato 
per la vecchia abitazione. 

C'è poi da considerare l'aspetto che chiama 
in causa il Comune di Roma, la sua capacita e la 
volontà politica di amministrare. In altri comu
ni Italiani, gestiti dal Pd, il rapporto fra ammini
stratori e dttadlni e cosa concreta, rispetto dei 
diritti, servizi di informazione su tutte le attività 
comunali. Modena, per portare un esempio, ha 
inviato lo scorso anno a tutti gli abitanti un li
bretto con tutte le notizie relative al suol ufTid, 
agli orari, al telefoni, agli assessori e al dirigenti 
da Interpellare. Esufnaente una telefonata per 
risolvere una pratica che tn altre otta, come Re
ma, comporta perdite di giornate intere di lavo
ra 

Quali procedure 
per rifiutare 
l'ora di religione 
Caro Salvagente. 

ti scrivo per sapere come mai non e stata da
ta alcuna indicazione sul Salvagente sulle pro
cedure formali da seguire da parte di chi inten
de rifiutare sia l'ora di religione che quella «al
ternativa». Non mi riferisco tanto all'iniziativa 
fondamentale, una lettera-diffida al direttore 
didattico (che per altro mi risulta sia stata in
viata molto raramente) quanto soprattutto alla 
«gestione» di un'iniziativa di questo tipo. 

Alberto Burgos 
Cerbaia (Firenze) 

Il Salvagente n. 26 dedicato alla scuola del
l'obbligo affronta il tema dell'insegnamento 
della religione cattolica Contiene, fra l'altro, 
un'indicazione utile: l'indirizzo del -Comitato 
nazionale Scuola e Costituzione-, via dei Lute
rani 28. 00184 Roma tei. 06/7001503. Questo 
comitato agisce come una struttura di servizio. 
Presso i suoi uffid, infatti, si possono trovare 
schede informative, assistenza per iniziative le
gali, consigli e suggerimenti. 

La corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a «Il Salvagente», Via del Tau
rini 19,00185-Roma. Le lettere devono es
sere regolarmente affrancate, possibil
mente non più lunghe di 30 righe dattilo
scritte e devono indicare in modo chiaro 
nome, cognome, indirizzo, e numero tele
fonico. 

Le lettere anonime verranno cestinate. 
Chi preferisce, comunque, può chiedere 
che nome e cognome non compaiano. 

In questa pagina vengono ospitate an
che telefonate e domande registrate du
rante il filo diretto che «Italia Radio» dedi
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al «Sal
vagente». 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nel più breve tempo 
possibile. 

I fascicoli dei «Salvagente» escono ogni 
sabato. Il «colloquio con 1 lettori» del «Sal
vagente» compare tutti I venerdì su «l'Uni
tà». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Abba 
Danna (Coordinamento immigrati del 
Sud del mondo • Gsm-Arcl); Guglielmo 
Ourazzo (avvocato); Roberto Gatti (av
vocato); Antonio Guineane (Agenzia ser
vizi interparlamentari Pel); Aido Rossi 
(curatore del fascicolo «Il condominio»). 

14 l'Unità 
Venerdì 
26 gennaio 1990 


